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Al 
Consiglio comunale di Cugnasco-Gerra 
 
 
 

  ___________________________________ 
Cugnasco, Risoluzione municipale 

15 gennaio 2014 2263 – 14.1.2014 

 

R I S P O S T A 
 

del Municipio all’interpellanza del signor Silvio Foletta, presentata il 7 ottobre 2013, 
concernente il mappale no. 147 RFD, a Gerra Piano 

_____________________________________________________________________________ 
 

Signor Presidente, 

signore e signori Consiglieri comunali, 

nella I Sessione ordinaria 2013, il signor Silvio Foletta ha presentato l’interpellanza citata 
riguardo alla situazione pianificatoria e agli insediamenti che la Parrocchia di Gerra Verzasca e 
Piano e intenzionata a realizzare sulla sua proprietà, mappale no. 147 RFD. Al fine di arrivare a 
tale risultato, l’interpellante sollecita l’avvio di una procedura di variante di piano regolatore. 

Sulla stessa, che si allega a questa risposta (annesso 1), così si esprime il Municipio. 

 

1. Le proprietà pubbliche nella zona centrale di Gerra Piano 

Nel comparto racchiuso tra Via Cantonale, Via Centrale, Via Terricciuole e Via Rèsega, il 
Comune e la Parrocchia di Gerra Verzasca e Piano sono proprietari di una vasta superficie, 
precisamente (cfr. annessa planimetria 1:2000, superficie colorata in verde, annesso 2): 

a) Comune: 

• no. 124, m2 4'055 (casa comunale, scuola dell’infanzia Piazza del Centro, Casa 
Rustica); 

• no. 272, m2 1'721 (cimitero); 

• no. 132, m2 694 (strada e posteggio Via Cons. G. Vosti); 

• no. 136, m2 422 (strada Via al Parco); 

b) Parrocchia: 

• no. 147, m2 5'684 (chiesa, casa parrocchiale, parco giochi, Piazza del Centro e strada 
Via al Parco). 
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Inoltre, appartiene al Comune la particella no. 137 RFD, di m2 757, dove nel 2006 è stata 
costruita la sezione di scuola dell’infanzia di Via al Parco (superficie in rosso). 

 

 

2. La situazione pianificatoria 

Il primo piano regolatore (PR) del comparto di Gerra risale al 1965. Era limitato al piano del 
traffico e delle attrezzature ed edifici di interesse pubblico e accompagnato da un Regolamento 
edilizio. 

Nel 1974 vennero iniziati gli studi di un nuovo PR, per adattarlo alle norme della Legge edilizia 
del 19 febbraio 1973.  

Appena qualche anno prima (17 marzo 1972) entrarono in vigore alcuni provvedimenti urgenti 
nell’ambito della pianificazione del territorio, le cosiddette “zone verdi” (Decreto federale 
urgente su alcuni provvedimenti urgenti nell’ambito della pianificazione del territorio). Questi 
atti furono la prima e vera pianificazione territoriale a livello federale e cantonale che separarono 
nettamente il territorio edificabile da quello non edificabile. Questa data ritorna ancora oggi 
applicabile quando si tratta di valutare, da parte del Dipartimento del territorio, interventi edilizi 
ad edifici ubicati fuori zona edificabile e sorti prima del 1972. Il 24 settembre 1980 l’allora 
Dipartimento dell’ambiente (DA) pubblicava il piano delle zone edificabili provvisorie e delle 
zone di pianificazione, in applicazione della Legge federale sulla pianificazione del territorio 
(LPT) e del Decreto esecutivo (cantonale) sull’ordinamento provvisorio in materia di 
pianificazione del territorio (DEPT). 

Il 22 dicembre 1981 l’allora Dipartimento dell’ambiente formulava l’esame preliminare sul 
progetto di nuovo PR che venne trasmesso al Consiglio comunale nel 1984. L’adozione da parte 
del Consiglio comunale di Gerra Verzasca avvenne il 30 settembre 1986, mentre l’approvazione 
del Consiglio di Stato risale al 31 maggio 1988. Contro alcune parti del PR, tutti postulanti 
l’inserimento di terreni in zona edificabile, furono presentati ricorsi al Gran Consiglio (all’epoca 
era la prima istanza di ricorso in materia successivamente all’approvazione del piano da parte del 
Governo; oggi, l’istanza di ricorso è il Tribunale cantonale amministrativo). 

Per quanto riguarda specificatamente l’area oggetto dell’interpellanza occorre ricordare che al 
momento dell’adozione del PR il Consiglio comunale, contrariamente alla proposta municipale, 
su proposta della Commissione speciale del piano regolatore, decise di rimandare ad un piano 
particolareggiato (PP) la definizione della situazione urbanistica del centro di Gerra Piano, e 
meglio dell’area precisata nell’annesso 2. 

Dopo un travagliato iter iniziato nel 1987 (il progetto di PP sostenne anche l’esame preliminare 
da parte del Dipartimento del territorio) il Municipio, sollecitato da una mozione presentata in 
Consiglio comunale il 30 maggio 1994, proponeva al Legislativo di abbandonare il PP e di 
conferire all’Esecutivo l’incarico di redigere una variante di PR per la pianificazione del 
comparto in esame (cfr. Messaggio municipale no. 65 del 7 febbraio 1995). La proposta venne 
accolta dal Legislativo il 9 marzo 1995. I motivi che indussero la Municipalità a formulare tale 
proposta furono di natura politica, segnatamente, tanto da parte del Comune quanto dal partner 
principale – la Parrocchia -, nel frattempo era venuto a mancare il necessario consenso al 
progetto. Inoltre, il lungo lasso di tempo intercorso (8 anni) non aveva consentito al progetto di 
PP di giungere ad una svolta decisiva quanto alla sua condivisione. Inoltre, negli anni, la 
situazione finanziaria era peggiorata al punto di imporre l’abbandono dell’intero progetto che, sia 
per il Comune sia per la Parrocchia di Gerra Verzasca e Piano, avrebbe comportato investimenti 
di parecchi milioni di franchi. 

La successiva variante di PR presentata dal Municipio al Consiglio comunale nella seduta del 9 
ottobre 1995, pur ottenendo l’adesione della maggioranza dei membri del Legislativo, non 
ottenne però la fatidica soglia della maggioranza assoluta richiesta, ancora oggi, dalla Legge 
organica comunale per l’adozione del piano regolatore (e di sue varianti). 

Da allora questo tassello è rimasto senza precise indicazioni a livello pianificatorio, salvo 
l’adozione della variante di PR, avvenuta il 27 settembre 1999, che permise la realizzazione 
dell’ampliamento del cimitero.  
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L’Esecutivo di Gerra Verzasca, infatti, non ritenne di insistere nel presentare una pianificazione 
del comparto dato il succedersi, a diverse riprese, di proposte di collaborazione intercomunale e 
di aggregazione che, in buona sostanza e per diversi motivi (in particolare la distribuzione delle 
infrastrutture nel comprensorio di Gerra/Cugnasco/Gerre di Sotto) non permettevano di definire 
gli insediamenti a carattere pubblico. Al riguardo si citano i seguenti atti e procedure puntuali: 

� 24.9.1996 mozione "Per una più intensa collaborazione intercomunale", sospesa dal 
Consiglio comunale il 28 ottobre 1998 in attesa di una decisione, sempre ad opera del 
Legislativo, sulla mozione di cui al seguente punto (cfr. MM no. 54 del 22.9.1998). 
Analoga mozione venne presentata al Consiglio comunale di Cugnasco; 

� 19 gennaio 1998: mozione proponente l’avvio della procedura relativa alla fusione del 
Comune di Gerra Verzasca con il Comune di Cugnasco, con le Gerre di Sotto, e della 
frazione di Gerra Verzasca con Brione, Frasco e Sonogno; 

� 14.12.1998: il Consiglio comunale di Cugnasco respinse la mozione “Per una più intensa 
collaborazione intercomunale”; 

� 25.2.1999: costituzione dell’Associazione Comune nuovo per promuovere la creazione di 
un unico nuovo Comune nel territorio situato ai lati del torrente Riarena; 

� 14.6.1999: il Consiglio comunale di Gerra Verzasca, a seguito del Messaggio municipale 
no. 59 dell’8 aprile 1999, e conseguentemente alla posizione assunta dal Comune di 
Cugnasco, respinge la mozione "Per una più intensa collaborazione intercomunale"; 

� 30.10.2000: sempre il Consiglio comunale di Gerra Verzasca, sul Messaggio municipale 
no. 8 del 19 settembre 2000, approva la mozione del 19 gennaio 1998 con l’inflessione 
che si propone “…la fusione dei Comuni di Gerra Verzasca e di Cugnasco e le Gerre di 
Sotto, nel senso che è dato incarico al Municipio di chiedere al Consiglio di Stato di 
avviare lo studio per le aggregazioni menzionate, ai sensi della vigente legislazione in 
materia di fusione e separazione dei comuni”; 

� primavera 2001: al Consiglio di Stato è presentata la petizione popolare che chiede 
l’avvio dello studio di aggregazione tra i Comuni di Gerra Verzasca, Cugnasco e il 
Quartiere delle Gerre di Sotto del Comune di Locarno; 

� 23.2.2005: il Gran Consiglio boccia il progetto di costituzione del Comune di Cugnasco-
Gerre; 

� 10.1.2006: i Municipi di Cugnasco e di Gerra Verzasca presentano al Consiglio di Stato 
l’istanza di avvio dello studio di aggregazione tra i due Comuni; 

� 17.9.2007: il Gran Consiglio decreta la costituzione del Comune di Cugnasco-Gerra, a far 
tempo dalle elezioni comunali avvenute il 20 aprile 2008. 

Con cristallina certezza è evidente che nel contesto testé ricordato, che si è trascinato per una 
dozzina di anni, è stato concretamente impossibile arrivare ad una nuova impostazione 
pianificatoria per l’area in narrativa. 

In verità qualche significativo approccio si presentò successivamente, precisamente tra il 2005 e 
il 2009. All’epoca il Municipio di Gerra Verzasca incaricò il pianificatore, Studio habitat.ch, di 
Bellinzona/Airolo di allestire una variante di PR. Vennero approntate alcune varianti che 
focalizzavano l’attenzione sulle necessità della scuola dell’infanzia, la creazione di un nuovo 
magazzino, i bisogni della Parrocchia, l’uso del parco pubblico e la sistemazione della piazza. 
Nell’estate del 2008 il tutto si è poi arenato in quanto l’Esecutivo di Cugnasco-Gerra intendeva 
concentrare la progettualità, le energie e le forze in campo disponibili – tanto della compagine 
municipale stessa, quanto dell’Amministrazione comunale – soprattutto sulla costituzione del 
nuovo Comune di Cugnasco-Gerra (amministrazione, servizi e regolamenti) e l’ampliamento del 
Centro scolastico comunale. In seguito, soprattutto l’insediamento della scuola dell’infanzia, è 
poi stato ripreso nella primavera del 2011, con l’idea di trasferire nel tempo e in questa zona tutte 
le strutture della scuola dell’infanzia. 
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Oggi la superficie in discussione si trova in una zona non pianificata. Se da un canto esiste anche 
per il Comune l’obbligo di pianificare (articolo 2 della Legge federale sulla pianificazione del 
territorio), dall’altra questa situazione giuridica e pianificatoria nella quale si trova il settore non 
permette nessun intervento di risanamento, di ammodernamento e di riattazione (cioè di tutti 
quei lavori che la Legge edilizia assoggetta alla procedura ordinaria della domanda di 
costruzione) degli stabili esistenti e, men che meno, l’edificazione di nuove costruzioni. 

 

 

3. La pianificazione futura della zona centrale di Gerra Piano 

In sostanza l’interpellante postula che il Municipio colmi il vuoto giuridico pianificatorio 
esistente utilizzando lo strumento della variante di PR, al fine di permettere alla Parrocchia di 
poter concretizzare il suo progetto di realizzazione di un edificio multiuso. 

Il Municipio, mettendo in pratica gli obiettivi della corrente legislatura, con il Messaggio 
municipale no. 28 del 10 aprile 2013 ha proposto al Consiglio comunale la concessione del 
credito d’investimento necessario all’allestimento di un nuovo PR, unificato, per l’intero 
comprensorio di Cugnasco-Gerra. L’Esecutivo comunale ha deciso di compiere questo passo 
anche perchè i vigenti PR – risalente al 1972 quello di Cugnasco e al 1988 quello di Gerra -, per 
quanto attiene gli interventi del Comune nella realizzazione di infrastrutture pubbliche, non 
dispongono più del necessario spazio di manovra. Ne è un esempio la zona centrale di Gerra 
Piano. 

In ambito di varianti di piano regolatore la Legge sullo sviluppo territoriale (Lst) ammette due 
procedure: 

A) la procedura ordinaria (articoli 25 e seguenti Lst), che si applica sia all’elaborazione di 
un nuovo PR, sia alle varianti, stabilisce i seguenti passi: 

1) informazione dei Comuni confinanti; 

2) allestimento del piano di indirizzo, da sottoporre al Dipartimento del territorio per una 
verifica d’ordine generale; 

3) informazione della popolazione; 

4) adozione del PR o di una variante, da parte del legislativo comunale (assemblea o 
consiglio comunale); 

5) pubblicazione, fase di ricorso al Consiglio di Stato e approvazione da parte Governo. 
Il PR (o una sua variante) entra in vigore con questa risoluzione; 

6) possibilità di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo. Eventuali ricorsi non 
hanno effetto sospensivo; 

B) la procedura semplificata o di poco conto (articoli 34 e seguenti Lst). Questo 
procedimento (applicato, come ricorda l’interpellante, per la prevista passerella sulla 
Riarena), può entrare in considerazione se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

1) la modifica tocca un numero limitato di persone. La prassi ha stabilito un termine di 
circa 20 persone; 

2) mutano in misura minima una o più disposizioni sull’uso ammissibile del suolo; 

3) interessano una superficie di terreno non superiore ai 2’000 m2. 

Inoltre, sono di poco conto le modifiche che riguardano le reti di smaltimento delle acque 
o quelle per l’approvvigionamento idrico e di energie stabilite dal piano 
dell’urbanizzazione. 
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Nella fattispecie, pur potendo rimanere aperta la disquisizione sulla condizione di cui al 
numero 1 (quantità limitata di persone), non è assolutamente rispettato il requisito della 
superficie massima interessata di 2’000 m2. Infatti, i fondi in discussione, anche solo 
quelli appartenenti agli enti pubblici, superano i 13'000 m2. Di conseguenza, questa 
procedura non può entrare in linea di conto. 

Potrebbe venir considerata la possibilità di dar seguito ad una variante ordinaria. Il tema è stato 
oggetto di discussione nell’incontro avvenuto il 27 febbraio 2013 con il capo dell’Ufficio della 
pianificazione locale del Dipartimento del territorio durante la quale il Municipio aveva perorato 
questa soluzione poiché “… si intravede quale unica possibilità per sbloccare l’attuale 
situazione di stallo pianificatorio, l’allestimento di una variante di piano regolatore specifica 
per l’intero comparto indicato e sganciata dalla revisione-unificazione del piano regolatore di 
prossimo avvio”. Dopo approfondita discussione la conclusione del DT è stata la seguente: “A 
giudizio del DT, per questo comparto, oggi è inverosimile affrontare una variante di PR 
all’infuori della revisione-aggiornamento-unificazione del PR. Si arrischia di pianificare in 
modo scoordinato rispetto alla revisione-pianificazione del rimanente territorio. Sarà da 
valutare - anche se, oggi, questa soluzione appare ugualmente difficile - l’eventuale possibilità 
di operare mediante una variante ad hoc in corso - avanzato - di aggiornamento del PR, vale a 
dire al momento dell’esame preliminare del nuovo strumento pianificatorio da parte del DT”. 
La posizione è poi stata confermata nella successiva lettera del 1° marzo. 

Inoltre, il Consiglio parrocchiale di Gerra Verzasca e Piano è stato reso edotto della situazione in 
occasione della riunione del 26 febbraio 2013. Le conclusioni del DT sono poi state trasmesse al 
Consiglio parrocchiale con lettera del 6 marzo 2013, nella quale si rilevava quanto segue:  

“Di conseguenza, non rimane altra soluzione che affrontare l’intero tema nel contesto 
dell’allestimento del nuovo piano regolatore comunale, come d’altronde l’Esecutivo aveva 
già anticipato con la lettera del 24 ottobre 2012. 

Evidentemente questa situazione di stallo si ripercuote negativamente anche sulla 
pianificazione delle opere previste dal Comune in questa porzione di territorio, in particolare 
di quelle relative all’educazione (scuola dell’infanzia). 

Sulla tempistica, in questo momento, non siamo in grado di darvi un programma e delle 
scadenze vincolanti, data la complessità della materia che andrà trattata. Unico punto di 
partenza sicuro, è che il 27 maggio 2013 il Consiglio comunale sarà chiamato ad esaminare 
la richiesta di credito per l’allestimento del nuovo strumento pianificatorio riguardante 
l’intero Comune. Quindi, si presume che entro l’autunno possano venir deliberate le varie 
commesse legate all’importante operazione che il Comune si accinge a portare avanti”. 

Ulteriori precisazioni e rassicurazioni sono poi state date al Consiglio parrocchiale nello scritto 
del 29 maggio 2013 nel quale, in risposta a precise richieste del 21 maggio 2013, lo scrivente 
Municipio affermava “Lo scrivente Municipio, in questa sede, non può far altro che confermare 
le considerazioni e conclusioni contenute nel nostro scritto dello scorso 6 marzo. Per quanto 
concerne i tempi di allestimento del nuovo piano regolatore l’Esecutivo, rispetto alle vostre 
indicazioni (4/5 anni), vi può rassicurare: al riguardo rimandiamo alle informazioni date nel 
MM no. 28 del 10 aprile 2013 (pagina 7, capitolo 5) – fatto proprio dal Consiglio comunale 
nella seduta straordinaria di lunedì 27 maggio 2013 – e nel relativo allegato (capitolo 6)”.  

Quindi, per la tempistica si riprendono le indicazioni espresse nel citato MM: 

� gennaio-settembre 2014: piano di indirizzo; 

� ottobre 2014-marzo 2015: esame preliminare del Dipartimento del territorio; 

� aprile-settembre 2015: allestimento PR; 

� fine 2015-inizio 2016: esame e adozione del Consiglio comunale. 
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Riprendendo le precedenti indicazioni, si può ipotizzare che successivamente all’esame 
preliminare ad opera del DT, possa aver avvio l’eventuale allestimento di una variante ad hoc per 
il comparto in discussione, che in ogni caso riprenda i contenuti del progetto di PR. Questa 
soluzione avrebbe il pregio di poter sbloccare nella seconda parte del 2015 sia la realizzazione di 
opere nell’area di competenza comunale, sia quelle sulla proprietà parrocchiale perlomeno dal 
profilo progettuale. 

Per la futura sede della scuola dell’infanzia, l’interpellante ricorda che il fatto di destinare 
quest’area quale sede della futura nuova scuola dell’infanzia era parte delle proposte e delle 
attese atte a favorire la realizzazione del progetto di aggregazione. L’interpellante esprime 
l’impressione che ci si stia allontanando da questo orientamento. 

Il Municipio attualmente in carica, pur avendo modificato l’impostazione globale data al 
progetto “scuola infanzia” dal precedente Esecutivo, non intende per nulla rinunciare a realizzare 
strutture in questo ambito nell’area in esame. La scrivente Municipalità ritiene infatti, che i futuri 
interventi che mirano a disporre di una nuova sede scolastica (sezioni) a Gerra Piano devono 
tener conto della possibilità di rivitalizzare, riutilizzare e migliorare le strutture attuali a 
Cugnasco e a Gerra Piano e di sfruttare il potenziale di collaborazione con i Comuni viciniori di 
Lavertezzo e Locarno (sezione delle Gerre di Sotto). Anche dal profilo finanziario si tratta di una 
scelta obbligata, in quanto oggi appare escluso che, anche nel medio termine, si possa costruire 
una nuova ed unica sede della scuola dell’infanzia a Gerra Piano. Ciò non toglie che a livello di 
pianificazione del territorio, la visione dovrà essere globale, completa e orientata al futuro. 

Con l’occasione porgiamo i migliori saluti. 

 

 

PER  IL  MUNICIPIO 

                                                      IL  SINDACO                                IL SEGRETARIO 

                                                      Gianni Nicoli                                   Silvano Bianchi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 

• interpellanza (annesso 1) 

• estratto piano delle zone del piano regolatore, comprensorio Gerra Piano (annesso 2) 
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